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Organigramma Direttivo 2018 
Presidente Noè Andrea, Vice Presidente Cameroni Simona. 
Consiglieri: Apollonio Massimo, Azzimonti Angelo, Borgo 
Enrico, Delbò Esmeralda, Gianella Loris, Noè Paolo, Trombin 
Alvise, Vignati Cesare, Villa Paolo. 

Brontolobike ASD   

uscite di gruppo: Martedì / Giovedì / Sabato / Domenica 

Per orari e ritrovo consultare il sito internet  

www.brontolobike.it e le pagine Facebook e Twitter 

Rando Le Foglie Morte  

Q 
uattrocento ciclisti al via alla randonnée Le foglie mor-

te 2018 trofeo Alessandro Merindiani, organizzata dal-

la ASD Cicli Turri. Favoriti dal una bella giornata di 

sole, quasi la metà dei partecipanti si è confrontata con 

il percorso lungo da 160km mentre i restanti si sono suddivisi tra 

percorso medio 

da 100km e l'ine-

dito percorso cor-

to da 35km dedi-

cato ai cicloturisti 

e alle famiglie . 

Come da tradizio-

ne, sono state pre-

miate le squadre 

con il maggior 

numero di parteci-

panti: il riconosci-

mento più impor-

tante quest'anno è 

andato alla Brontolo Bike con 27 partecipanti, premiazione avve-

nuta in presenza della bicicletta di Simon Yates, vincitore del La 

Vuelta a Espana, esposta grazie alla collaborazione con Mit-

chelton Scott Pro Team. Giornata, purtroppo segnata dalla 

caduta in uscita dal tratto sterrato di un nostro compagno, a 

cui auguriamo una pronta ripresa. Attimi di tensione al bivio 

tra percorso corto e medio/lungo per alcuni partecipanti che, 

presi da foga agonistica, non si sono accorti della deviazione. 

Purtroppo ancora tanti, troppi non si rendono conto che le 

randonnee non sono gare e non ci sono classifiche e si pre-

sentano al via carichi di adrenalina mettendo a rischio i parte-

cipanti con comportamenti non adatti al clima rilassato e ami-

chevole delle randonnee. "Ne forte, ne piano ma sempre lon-

tano" è lo spirito rando, per tutto il resto ci sono le Gran Fondo 

le Gare in Circuito, e tante altre manifestazioni competitive. 

Foto di gruppo all’arrivo de Le Foglie Morte 
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Granfondo e Randonnée:  le nostre avventure... 

grande vittoria. Soprattutto perché sono riuscita ad alternarmi 

con Giancarlo per tirare. Ho ancora energia. Affrontiamo il 

Turchino. Sono preoccupata. Me lo avevano descritto ripido e 

duro. Non è molto ripido, ma ammetto che gli ultimi chilometri 

in salita è stata dura. Soprattutto perché la strada non è conti-

nua, ma è un alter-

narsi di piani e sali-

te, che , personal-

mente, mi stanca 

maggiormente. Che 

meraviglia arrivare 

al passo, e affrontare 

la discesa che c’è 

ancora luce! Genova a noi, arriviamo! E la raggiungiamo che 

inizia a calare il primo buio. È stato magico affrontare i 22 km 

di strada cittadina, con le luci in lontananza del porto, il tra-

monto sul mare, che ci dividevano dalla Stazione Principe! 

Ecco la porta di Stazione Principe! Ci entriamo in bicicletta. 

Guardiamo il conta kilometri. 270!! Una meravigliosa impresa. 

Ho vinto la grande sfida!! È così che Giancarlo ed io abbiamo 

concluso questa estate. Ora giri corti, manteniamo un allena-

mento costante per un’altra impresa, che so già frulla nella 

testa di Giancarlo. Ma di questa ve ne parlerò un’altra volta. 

L 
unedì 15 ottobre, ore 6,30. È buio e il cielo leggermente 

coperto. Fa anche un poco freddino. Ma l’adrenalina per 

affrontare i kilometri che mi aspettano per questa sfida è 

a mille. Arriva Giancarlo. Si doveva essere in sette. Rima-

niamo solo noi. Si parte. La prima tappa è Orta. È giorno. Un caffè 

veloce. Ottima scusa per togliersi il giubbotto pesante. E via, Bor-

gomanero, Novara, Vercelli. La media è abbastanza alta, circa 

29/30 km orari. Un leggero sole ci fa compagnia; non è molto cal-

do. Prima di un lungo tratto di strada in mezzo ai campi, colazione 

con una buonissima focaccia al prosciutto fatta da Giancarlo. L’e-

nergia giusta per continuare. Lungo una strada provinciale, lam-

biamo i confini di Casale Monferrato. E ci dirigiamo alla volta di 

Alessandria. A Mirabello Monferrato sosta per pasta e cambio di 

tuta. Il tempo è favorevole, non troppo caldo, non troppo fresco. 

Ad Alessandria, sbagliamo strada. Perdiamo più di un ora. La 

media si abbassa drasticamente. Usciti dal dedalo di Alessandria, 

Giancarlo si rende conto che non riusciamo ad arrivare in tempo a 

Savona (la meta esatta del nostro viaggio!)  per prendere il treno 

che ci eravamo prefissati. Per cui decide di modificare il tragitto e 

puntiamo su Genova, dove lo stesso treno fa sosta. Riprendiamo la 

via e arriviamo a Ovada. Mi impunto. Sosta caffè prima del Turchi-

no. A Ovada abbiamo passato i 210 km. Il mio record era 206 , 

quando avevamo fatto il giro dei valichi Svizzeri. Per me, già una 

Campioni Sociali 2018 (di D. Ferrero) Cena sociale 2018 (di D. Ferrero) 
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...il vero divertimento! 

Pedalata pro Telethon (di D. Ferrero) 
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Diventare Nazionale Italiano ARI  (di Franco Limido) 

Max Arienti e Dario Ferrero alla partenza 

Foto di gruppo al Duomo 
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...una bici tanti amici! 

Natale in Casa Brontolo (di E. Borgo) 

logo a forma di mano, quella mano te la da’ per dav-
vero anche se veramente non sa chi sei, che quella 
che ti ha ingozzato una volta nei rifornimenti ti mette 
sempre quel pollice in su ogni volta che scrivi qual-
cosa, anche se sono scemate. E poi c’è quello col so-
prannome perfetto, che potrebbe tranquillamente 
tirarsela dato il suo recente passato sportivo, ma che 
invece per serietà e disponibilità non ha eguali, è 
sempre lì pronto a risponderti per qualsiasi evenien-
za. In questo per me lunghissimo periodo in cui la 
bici è rimasta in cantina, le scarpette da corsa nella 
scarpiera, il costume da bagno nel cassetto e il mora-
le sotto i tacchi, persone che nel migliore dei casi ho 
visto un paio di volte e che fanno parte di un gruppo 
unito dalla stessa passione, si sono rivelate più utili di 
una medicina. Ma i BRONTOLI sono questo! Potendo 
solo camminare, abbiamo percorso in lungo ed in 
largo l’arcigno entroterra genovese anche se solo a 
piedi, ma ho promesso a Max ed ora a tutti Voi di se-
gnalare dei bellissimi percorsi per MTB lungo i Forti 
della ns martoriata ma bellissima città. Vedrò di farlo 
al più presto. Intanto Tiziana ed Alessandro VI saluta-
no e CI augurano un 2019 pieno di soddisfazioni, ri-
spetto, amicizia, salute e...tanto Brontolare. 

C 
iao Ale stiamo chiudendo la newsletter di Di-
cembre e ci manca un articolo, mi dai una 
mano? Ossignur Max, ma cosa posso scrivere 
io di interessante per i Brontoli? Titti ed io 

nuotiamo, corriamo, pedaliamo, ma tutto da sportivi e 
non da veri atleti! Poi ho pensato al Brontolo Bike Day 
2018 quando due “colonne” mi chiamarono con un ac-
cento sbagliato sul mio nickname di Facebook con cui 
sono conosciuto. Così BrontoloAle diventò Brontolo Alè. 
In questi lunghi mesi autunnali è diventato (oltre al no-
me del ns glorioso sponsor tecnico) un incitamento a 
non mollare, a continuare a combattere contro problemi 
fisici che stavano per diventare mentali. Quando uno è 
abituato a non stare mai fermo e le persone che ha vici-
no non possono fare a meno di te, il non riuscire a porta-
re la spesa di mamma o semplicemente l’allacciarsi le 
scarpe ti fa sentire veramente un rottame inutile. Ma gli 
strumenti tecnologici di oggi, se usati bene, sono anche 
in grado di avvicinare le persone. Così capita che l’o-
monimo Pavese ti sprona come manco quando passava 
Pantani che quello col tatuaggio della catena della bici a 
forma di cuore ti fa sentire come suo fratello quello pic-
colino che non si capisce mai quando parla, e quando lo 
fa sono spesso “pirlate”, ti manda dei video scemi con 
l’unico scopo di strapparti un sorriso, che quello con un 

Brontolo… ALE’ (di Alessandro Rosasco) 

Gita in Liguria (di F. Bianchini) 

Foto di gruppo alla Chiesa di Robecco sul Naviglio 

Foto di gruppo alla pedalata di Loano 


